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13 maggio 2017 

https://www.evensi.it/opening-sam-falls-amp-dana-awartani-in-residence-galleria/211935506  

 

 

 

 

Galleria Franco Noero è lieta di presentare: 

'sine sole sileo' di Sam Falls e 'I Went Away and Forgot You. A While 

Ago I Remembered. I Remembered I’d Forgotten You. I Was 

Dreaming.' di Dana Awartani - in residence 

Inaugurazione: 29 maggio 2017 | 18:00 - 20:30 

Via Mottalciata 10/B - 10154 Torino 

Vi aspettiamo! 

–––––––––––––––––––––––– 

Galleria Franco Noero is pleased to announce: 

'sine sole sileo' by Sam Falls and 'I Went Away and Forgot You. A 

While Ago I Remembered. I Remembered I’d Forgotten You. I Was 

Dreaming.' by Dana Awartani - in residence 

Opening: May 29, 2017 | 6:00pm - 8:30pm 

Via Mottalciata 10/B - 10154 Turin 

Looking forward to see you! 

 

 

https://www.evensi.it/opening-sam-falls-amp-dana-awartani-in-residence-galleria/211935506


 
13 maggio 2017 
https://www.sowhere.it/DettaglioEvento/1610617-  
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Dal 29 Maggio 2017 al 02 Settembre 2017 

TORINO 

LUOGO: Galleria Franco Noero 

TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 011 882208 

E-MAIL INFO: info@fraconoero.com 

SITO UFFICIALE: http://www.fraconoero.com 

 

COMUNICATO STAMPA:  

 La Galleria Franco Noero è lieta di presentare la prima mostra personale di Sam Falls negli spazi di 

via Mottalciata. In mostra dipinti, sculture e fotografie: una riflessione dell’artista intorno alla 

Natura e al rapporto con l’essere umano e sul senso dell’arte in relazione a questo. 

 

Lo stesso Sam Falls racconta così il proprio progetto: “Il tempo racconta ogni storia e nasconde 

ogni futuro; vediamo solo la luce della stella che brucia, anni luce da noi. L'arte è questo, prendersi 

cura del giardino per coltivare i frutti; si lavora e si aspetta, fai un passo indietro e poi cerchi i 

frutti, tagli via le parti secche della pianta e innaffi le radici. I nostri cuori battono in onde, c'è un 

battito che sale e che scende - possiamo capire questo - ma come possiamo essere il sangue? La 

natura offre una prospettiva in questo potenziale puro. Sono sempre stato ispirato dalle magnifiche 

e grandiose fotografie in bianco e nero di Ansel Adams, che spingono lo spettatore a esplorare i 

sentieri della natura più selvaggia. Allo stesso tempo, spesso considero la storia prudente 

raccontata dalle sublimi e malinconiche foto di Robert Adams sul rapporto caustico e distanziato 

dell'uomo moderno con il paesaggio americano. Stavo pensando, a come relazionarmi con le nostre 

foreste nazionali sullo stesso livello, per continuare questa riflessione artistica e la dedizione alla 

natura, quando la storia è ben documentata e il futuro è incerto? Ho deciso di visitare i parchi 

nazionali attraverso tutto il Paese e di lavorare al loro interno, con gli stessi precetti fotografici di 

Adams e Adams, ma utilizzando un pennello invece di provare ad entrare nel flusso sanguigno 

piuttosto che ritrarne il battito… Come per la fotografia, queste opere sono tracce di luce, ma per 

un'esposizione prolungata che sarebbe impossibile con una fotocamera - anziché 1/6 di secondo, 

essi tracciano l'ombra di una pianta o di una pietra nativa per sei ore.  

http://www.arte.it/calendario-arte/torino/mostra-sam-falls-sine-sole-sileo-40063
mailto:info@fraconoero.com?subject=Richiesta%20informazioni.
http://www.fraconoero.com/
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Cominciando a mezzogiorno, seguo l'ombra attraverso la tela fino al tramonto, ricominciando con 

un nuovo colore ogni volta che ho raggiunto la fine dell'ombra. Inseguendo l'ombra con il pennello i 

tracciati diventano meridiane organiche, un'immagine di un luogo sia transitorio che permanente. 

Sono immagini di una luce e di un tempo che si ripete da secoli, come con il legno pietrificato nel 

Parco Nazionale del Deserto Petrified, o in maniera più effimera come nelle stagioni con le foglie 

decidue nella Foresta Nazionale della Montagna Verde. L’atto creativo di queste opere contribuisce 

ad un'intimità e un'ispirazione che sono ancora guidate dalla lentezza del lavoro fotografico nel 

grande formato, così che ho deciso di catturare il soggetto all'inizio o alla fine della giornata con 

una fotocamera da 8x10. Ho scattato una sola foto di ciascun posto/pianta su una pellicola a 

trasparenza positiva e l'ho incorniciato in un telaio di rame (basato sul supporto del film) e l’ho 

appeso alla finestra creando un'equazione di intimità: la luce del luogo e del tempo è stata 

catturata su questa pellicola e poi ri-animata dal sorgere e calare del sole grazie alla luce naturale 

della sua nuova posizione. Anche le sculture di legno e di luce sono a tracce, questa volta ottenute 

con il vetro e il gas per illuminare la struttura organica del rosso. Il legno recuperato viene da 

alberi caduti nella foresta nazionale del Redwood. Vecchi di secoli, finalmente si riposano e sono 

ora quasi un omaggio, il vetro minerale ospita diversi gas per illustrare questa storia di crescita. 

Insieme, l'obiettivo di queste varie opere è quello di riconoscere il battito del tempo geologico 

ambientale e dare un'immagine, un ritratto, di luce e spazio mentre passa attraverso la vulnerabile 

permanenza della conservazione della natura in mezzo alla crescita occidentale”. 

  

Sam Falls (San Diego, USA, 1984) vive e lavora a Los Angeles. Il suo lavoro è stato presentato in 

importanti mostre personali e collettive in tutto il mondo, tra le quali: September Spring, The 

Kitchen, New York (2015); Ballroom Marfa, Texas (2015); Fondazione Giuliani, Roma (2015); 

Zabludowicz Collection, Londra e Sarvisalo, Finlandia (2014); Sam Falls: Light over Time, Public Art 

Fund, Brooklyn, New York (2014); Pomona College Museum of Art, Pomona, CA (2014); 

LA>Wasteland, Mona Bismarck American Center, Parigi (2016); Another Minimalism: Art 

after California Light and Space, Mead Gallery, University of Warwick (2016) e Fruitmarket Gallery, 

Eimburgo (2015); Splitting Light, UB Art Gallery, University at Buffalo (2015); Apparition: Frottage 

and Rubbings from 1985 to Now, Hammer Museum, in collaborazione con Menil Collection, 

Houston, Los Angeles (2015);  Per_formare una collezione#1, Museo MADRE, Napoli (2014); A 

different kind of Order: The ICP Triennial, International Center of Photography, New York (2013). 

 

Inaugurazione 29 maggio h 18 

 



 
27 maggio 2017  
http://www.neromagazine.it/n/?p=32345  
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Sine Sole Sileo is the first monographic exhibition by Sam Falls opens at Galleria Franco Noero in 

Turin. The exhibition runs from 29 May – 2 September 2017. 

A text written by the artist specifically for the occasion follows. 

Time tells every history, and withholds every future; we only see the light of the burning star lightyears 

away. Art is like this – tending the garden for fruit to grow: you work and then wait, you step back and 

look for fruit, you trim the dying parts of the plant and water the roots. Our hearts beat in waves, there’s 

a pulse that goes up and down – we can understand this – but how can we be the blood? Nature offers 

a perspective into this pure potential. I’ve always been inspired by the magnificent and grandiose black 

and white photographs of Ansel Adams, encouraging the viewer to head for the wilder parts of nature. 

Reciprocally, I often consider the cautious tale told by Robert Adams’s sublime and melancholy 

photographs of modern man’s caustic and distanced relationship to the American landscape. I was 

thinking, how can I engage with our national forests on the same level, to continue this artistic 

consideration and dedication to nature, when the history is well documented, and the future is 

uncertain? I decided to visit national parks across the country and work within them, with the same 

photographic precepts as Adams and Adams, but using a paintbrush instead to try and enter the 

bloodstream rather than picture the pulse. As with photography, these works are tracings of light, but 

over an extended exposure that would be impossible with a camera – rather than 1/6th of a second, 

these trace the shadow of a native plant or stone for six hours.  

http://www.neromagazine.it/n/?p=32345
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Beginning at high-noon, I follow the shadow across the linen until sunset, starting over with a new color 

every time I reached the end of the shadow-plane. Chasing the shadow with the brush, the tracings 

become organic sundials, an image of a place both fleeting and permanent. They are pictures of a light 

and time that has been repeating for centuries, as with the petrified wood in the Petrified Desert 

National Park, or more ephemerally by season like the deciduous leaves in the Green Mountain 

National Forest. The experience of making these works lends such an intimacy and inspiration still 

guided by the slow working style of large format photography, that I also captured the subject at the 

beginning or end of the day with an 8×10 camera. I took only one photo of each place/plant on positive 

transparency film and framed it in a copper frame (based on the film holder) which then hangs in the 

window creating an equation of intimacy: the light from the place and time was captured on this film and 

then re-animated from sun-up to sun-down by the natural light of it’s subsequent location. The 

sculptures of wood and light are also tracings, this time using glass and gas to illuminate to organic 

structure of redwood. The reclaimed wood comes from fallen trees in the Redwood National Forest. 

Centuries old, they’ve finally come to rest and now as an homage in a sense, mineral glass houses 

various gases to illustrate this history of growth. Together, the goal of these various works is to ride the 

pulse of ambient geological time and give an image, a portrait, of light and space as it passes through 

the vulnerable permanence of natural preserves amidst western growth. 

Sam Falls 

Galleria Franco Noero – via Mottalciata 10/b Turin 

Opening Monday 29 May 2017, 

29 May – 2 September 
 

http://www.franconoero.com/
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http://www.artribune.com/mostre-evento-arte/sam-falls-sine-sole-sileo/  
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28 maggio 2017  
https://dailyartfair.com/exhibition/6828/sam-falls-galleria-franco-noero   
 

 

 

 

 

https://dailyartfair.com/exhibition/6828/sam-falls-galleria-franco-noero
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https://torino.virgilio.it/eventi/opening-sam-falls-amp-dana-awartani-in-residence_3158501_102  
 

 

 

 

https://torino.virgilio.it/eventi/opening-sam-falls-amp-dana-awartani-in-residence_3158501_102


 
28 maggio 2017  
https://www.wikieventi.it/torino/217380/opening-sam-falls-amp-dana-awartani-residence/  
 

 

 

 

 

https://www.wikieventi.it/torino/217380/opening-sam-falls-amp-dana-awartani-residence/


 
28 maggio 2017   
https://zero.eu/eventi/80266-sam-falls-sine-sole-sileo,torino/                                                                                                                                                                           
 

https://zero.eu/eventi/80266-sam-falls-sine-sole-sileo,torino/
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https://www.artaround.info/eventi/franco-noero/sam-falls-sine-sole-sileo/3314  

 

 

 

    

    

https://www.artaround.info/eventi/franco-noero/sam-falls-sine-sole-sileo/3314
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In mostra dipinti, sculture e fotografie: una riflessione dell’artista intorno alla Natura e al rapporto 
con l’essere umano e sul senso dell’arte in relazione a questo. 
Lo stesso Sam Falls racconta così il proprio progetto: “Il tempo racconta ogni storia e nasconde 
ogni futuro; vediamo solo la luce della stella che brucia, anni luce da noi. 
L’arte è questo, prendersi cura del giardino per coltivare i frutti; si lavora e si aspetta, fai un passo 
indietro e poi cerchi i frutti, tagli via le parti secche della pianta e innaffi le radici. 
I nostri cuori battono in onde, c’è un battito che sale e che scende – possiamo capire questo – ma 
come possiamo essere il sangue? 
La natura offre una prospettiva in questo potenziale puro. 
Sono sempre stato ispirato dalle magnifiche e grandiose fotografie in bianco e nero di Ansel 
Adams, che spingono lo spettatore a esplorare i sentieri della natura più selvaggia. 
Allo stesso tempo, spesso considero la storia prudente raccontata dalle sublimi e malinconiche 
foto di Robert Adams sul rapporto caustico e distanziato dell’uomo moderno con il paesaggio 
americano. 
Stavo pensando, a come relazionarmi con le nostre foreste nazionali sullo stesso livello, per 
continuare questa riflessione artistica e la dedizione alla natura, quando la storia è ben 
documentata e il futuro è incerto? 
Ho deciso di visitare i parchi nazionali attraverso tutto il Paese e di lavorare al loro interno, con gli 
stessi precetti fotografici di Adams e Adams, ma utilizzando un pennello invece di provare ad 
entrare nel flusso sanguigno piuttosto che ritrarne il battito…  

 

https://www.arte.go.it/event/sam-falls-sine-sole-sileo/
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Come per la fotografia, queste opere sono tracce di luce, ma per un’esposizione prolungata che 
sarebbe impossibile con una fotocamera – anziché 1/6 di secondo, essi tracciano l’ombra di una 
pianta o di una pietra nativa per sei ore.cominciando a mezzogiorno, seguo l’ombra attraverso la 
tela fino al tramonto, ricominciando con un nuovo colore ogni volta che ho raggiunto la fine 
dell’ombra. 
Inseguendo l’ombra con il pennello i tracciati diventano meridiane organiche, un’immagine di un 
luogo sia transitorio che permanente. 
Sono immagini di una luce e di un tempo che si ripete da secoli, come con il legno pietrificato nel 
Parco Nazionale del Deserto Petrified, o in maniera più effimera come nelle stagioni con le foglie 
decidue nella Foresta Nazionale della Montagna Verde. 
L’atto creativo di queste opere contribuisce ad un’intimità e un’ispirazione che sono ancora 
guidate dalla lentezza del lavoro fotografico nel grande formato, così che ho deciso di catturare il 
soggetto all’inizio o alla fine della giornata con una fotocamera da 8×10. 
Ho scattato una sola foto di ciascun posto/pianta su una pellicola a trasparenza positiva e l’ho 
incorniciato in un telaio di rame (basato sul supporto del film) e l’ho appeso alla finestra creando 
un’equazione di intimità: la luce del luogo e del tempo è stata catturata su questa pellicola e poi ri-
animata dal sorgere e calare del sole grazie alla luce naturale della sua nuova posizione. 
Anche le sculture di legno e di luce sono a tracce, questa volta ottenute con il vetro e il gas per 
illuminare la struttura organica del rosso. 
Il legno recuperato viene da alberi caduti nella foresta nazionale del Redwood. 
Vecchi di secoli, finalmente si riposano e sono ora quasi un omaggio, il vetro minerale ospita 
diversi gas per illustrare questa storia di crescita. 
Insieme, l’obiettivo di queste varie opere è quello di riconoscere il battito del tempo geologico 
ambientale e dare un’immagine, un ritratto, di luce e spazio mentre passa attraverso la vulnerabile 
permanenza della conservazione della natura in mezzo alla crescita occidentale”. 

 

Sam Falls (San Diego, USA, 1984) vive e lavora a Los Angeles.  Il suo lavoro è stato presentato in 
importanti mostre personali e collettive in tutto il mondo, tra le quali: September Spring,  The 
Kitchen, New York (2015); Ballroom Marfa,  Texas (2015); Fondazione Giuliani, Roma (2015); 
Zabludowicz Collection,  Londra e Sarvisalo, Finlandia (2014);  Sam Falls: Light over Time, Public 
Art Fund, Brooklyn, New York (2014); Pomona College Museum of Art, Pomona, CA (2014); LA’ART, 
Los Angeles (2013).  Tra le mostre collettive ricordiamo: Wasteland,  Mona Bismarck American 
Center, Parigi (2016);  Another Minimalism: Art after California Light and Space, Mead Gallery, 
University of Warwick (2016) e Fruitmarket Gallery, Eimburgo (2015);  Splitting Light, UB Art 
Gallery, University at Buffalo (2015);  Apparition: Frottage and Rubbings from 1985 to Now, 
Hammer Museum,  in collaborazione con Menil Collection, Houston, Los Angeles (2015); 
  Per_formare una collezione#1, Museo MADRE, Napoli (2014);  A different kind of Order: The ICP 
Triennial, International Center of Photography, New York (2013). 

 



 
29 maggio 2017 
http://torino.carpediem.cd/events/3638175-opening-sam-falls-dana-awartani-in-residence-at-galleria-franco-
noero/  

 

 

 

http://torino.carpediem.cd/events/3638175-opening-sam-falls-dana-awartani-in-residence-at-galleria-franco-noero/
http://torino.carpediem.cd/events/3638175-opening-sam-falls-dana-awartani-in-residence-at-galleria-franco-noero/


 
29 maggio 2017           
http://myartguides.com/exhibitions/sam-falls-sine-sole-sileo/                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

http://myartguides.com/exhibitions/sam-falls-sine-sole-sileo/
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http://www.lastampa.it/2017/05/30/torinosette/eventi/sam-falls-e-dana-awartani-alla-galleria-franco-noero-
rXciN1Bpqv7jvSBwAqs8NN/pagina.html 
 

 

http://www.lastampa.it/2017/05/30/torinosette/eventi/sam-falls-e-dana-awartani-alla-galleria-franco-noero-rXciN1Bpqv7jvSBwAqs8NN/pagina.html
http://www.lastampa.it/2017/05/30/torinosette/eventi/sam-falls-e-dana-awartani-alla-galleria-franco-noero-rXciN1Bpqv7jvSBwAqs8NN/pagina.html
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…Perché a Torino l’arte contemporanea è in continuo movimento. Artissima vi aspetta a 

novembre, ma già nel mese di giugno la città è pronta ad accogliervi con un ricco programma 

di mostre. 

Il Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea ospita fino al 23 luglio la 

rassegna L’emozione dei COLORI nell’arte, curata da Carolyn Christov-Bakargiev con Marcella 

Beccaria, Elena Volpato ed Elif Kamisli. La mostra, presentata anche nelle sale della GAM di 

Torino, ripercorre la storia, le invenzioni e l’uso del colore nell’arte con oltre 400 opere di 130 

artisti fra cui Klee, Kandinsky, Munch, Matisse, Delaunay, Warhol, Fontana, Boetti, Paolini, 

Hirst. Su richiesta è inoltre possibile visitare lo studio di Anna Boghiguian allestito nella sala 

38 al terzo piano del Museo, un progetto che anticipa la prima retrospettiva dell’artista che 

sarà inaugurata il 18 settembre prossimo in Manica Lunga. 

Anche gli spazi della GAM Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea fino al 23 luglio 

sono abitati dalla rassegna L’emozione dei COLORI nell’arte, mentre fino al 1 ottobre permane 

la mostra Dalle bombe al museo, che illustra attraverso le opere della collezione la rinascita 

degli spazi e degli intenti della GAM dopo i bombardamenti della seconda guerra mondiale. 

La Fondazione Merz presenta Mario Merz Prize. I finalisti fino all’11 giugno.  

 

http://www.artissima.it/site/why-torino-in-june-2/
http://www.castellodirivoli.org/
http://www.gamtorino.it/it
http://fondazionemerz.org/
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Curata da Beatrice Merz, la mostra raccoglie i lavori più significativi dei 5 artisti selezionati 

per la finale: Francesco Arena, Petrit Halilaj, Gili Lavy, Shahryar Nashat e Suha Traboulsi. 

Ritorna inoltre il 20 e 27 giugno e il 6 luglio la rassegna di arte e musica Meterorite in 
Giardino a cura di Maria Centonze e Mario Merz, quest’anno con una speciale veste spaziale, 

rivolta al futuro. 

Due mostre alla Fondazione Sandretto Re Rebaudengo fino al 1 ottobre: Le notti Bianche, che 

presenta in anteprima internazionale una nuova serie fotografica dell’artista Hiroshi 

Sugimoto tutta dedicata ai teatri storici italiani; e A house, halfway, una collettiva sul tema 

“Casa di Accoglienza” – a cura di Andrew de Brún, Inês Geraldes Cardoso, Kateryna Filyuk – 

che conclude invece l’undicesima edizione della Residenza per Giovani Curatori Stranieri. 

Il Museo Ettore Fico presenta fino all’11 giugno Bruno Munari. Artista totale, retrospettiva 

che ne documenta la poliedrica attività creativa, mentre dal 21 giugno ospita la 

personale Ettore Fico, a cura di Andrea Busto: un omaggio completo e inedito al maestro cui 

sono dedicati il museo e la Fondazione, in occasione del centenario della sua nascita. 

Dal 1 giugno Camera – Centro Italiano per la Fotografia apre al pubblico la mostra The Many 
Lives of Erik Kessels, a cura di Francesco Zanot. Si tratta della prima esposizione dedicata al 

lavoro fotografico dell’artista, designer ed editore olandese Erik Kessels in un articolato 

percorso che include centinaia di suggestive immagini. 

La Pinacoteca Giovanni e Marella Agnelli prosegue invece il percorso di approfondimento sul 

tema del collezionismo e presenta, per la prima volta, una mostra dedicata all’archeologia. Il 
viaggio dell’eroe costituisce un peregrinare avventuroso tra mito e storia attraverso la 

Collezione di ceramiche attiche e magno-greche di Intesa Sanpaolo e sarà visibile fino al 3 

settembre, insieme naturalmente alla collezione permanente della Pinacoteca. 

Al centro della mostra Il mondo della Stampa, ospitata nelle sale barocche di Palazzo 

Madama, Michelangelo Pistoletto presenta una sua opera d’arte contemporanea realizzata 

appositamente per l’occasione: una sintesi dei frammenti di memorie che compongono la 

storia del celebre quotidiano giunto al centocinquantesimo anno d’attività. 

Nel mese di giugno il PAV Parco Arte Vivente propone due iniziative: dal 16 al 18 giugno il 

Festival Teatrum Botanicum – Emerging Talents, uno spazio di sperimentazione con 

performance, talk, dj-set e proiezioni riservato ad artisti emergenti impegnati ad indagare la 

dimensione naturale ed ecologica dell’arte. Il 29 giugno inaugura invece la mostra La 
Passione del grano, curata da Marco Scotini in collaborazione con il laboratorio Wurmkos. 

Nell’ambito di Drawn Onward, progetto di scambio tra lo spazio P/////AKT di Amsterdam e 

Progetto Diogene di Torino, nasce la mostra Chance Encounter personale dell’artista 

olandese Paul Geelen che inaugura il 9 giugno a Barriera. 

 

http://fsrr.org/
http://www.museofico.it/
http://camera.to/
http://www.pinacoteca-agnelli.it/
http://www.palazzomadamatorino.it/it
http://www.palazzomadamatorino.it/it
http://parcoartevivente.it/
http://www.associazionebarriera.com/
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Dal 15 al 20 giugno, la Multisala Cinema Massimo del Museo Nazionale del Cinema ospiterà 

il 32° Lovers Film Festival. Il film vincitore della sezione Irregular Lovers. Concorso 
iconoclasta internazionale sarà ripresentato a novembre in occasione di Artissima. 

 

 

 

Anche le gallerie torinesi si arricchiscono di mostre ed esposizioni: Giampiero Biasutti dal 1 

giugno ospita Energie in libertà con lavori di Boetti, Paolini, Ruggeri, Chia, De Maria, Griffa, 

Salvo, Gilardi, Mondino, Carol Rama. La galleria Biasutti & Biasutti propone invece la 

personale di Gabriele Turola Mappe di viaggi dipinti, dedicata alla rappresentazione del 

mistero dell’uomo attraverso favole, miti, leggende, sogni. Guido Costa Projects dal 13 giugno 

ospita La casa di Francesco, con la presentazione al pubblico del cofanetto d’artista con le 

foto di Enzo Obiso alla casa di Francesco Casorati; seguirà dal 17 giugno una personale di 

Angelo Candiano incentrata sul tema della luce. Sempre il 17 giugno si conclude invece la 

mostra I disegni del diluvio di Rago Dragominescu allestita da Riccardo Costantini 

Contemporary. Nello spazio di Via Quittengo 41/b, Cripta747 presenta su 

appuntamento Cripta747 Studio_Summer Session, il nuovo programma di studi e residenze 

che per la sessione estiva ospiterà Hsing-Chun Shih, Francesco Pedraglio, Stan Van 

Steendam, Sean Kerr, Tania Perez Cordova. Raffaella De Chiricopropone la prima personale 

torinese di Alejandro Cartagena dal titolo Santa Barbara return jobs back to US, mentre 

da Gagliardi e Domke sono visitabili due mostre: una dedicata all’opera di Martina 

Brugnara, Fred e la collettiva Various Artists from the Gagliardi Collection. Dalla residenza di 

Renata de Bonis presso Cripta 747 nascono le opere che compongono la mostra Aurora, 

visitabile fino al 30 giugno nell’omonimo quartiere, alla galleria Giorgio Galotti. Fa parte della 

programmazione della galleria anche la mostra collettiva Fondante allestita al Museo della 

Frutta dal 21 giugno. In mostra da In Arco Lieve Greve di Daniele Galliano, mentre Luce 

Gallery presenta la personale di Davide Balliano. Da Norma Mangione Gallery è visitabile fino  

http://www.loversff.com/servizio/News/32%C3%82%C2%B0-Lovers-Film-Festival:-nuovo-nome-e-novita/ca_23884.html
http://www.galleriabiasutti.com/sito/index.htm
http://www.biasuttiebiasutti.com/index.php?lang=it
http://www.guidocostaprojects.com/it/
https://www.facebook.com/RiccardoCostantiniContemporary/
https://www.facebook.com/RiccardoCostantiniContemporary/
http://www.cripta747.it/
http://www.dechiricogalleriadarte.com/
http://gagliardiedomke.com/
http://www.giorgiogalotti.com/
http://www.in-arco.com/
http://www.lucegallery.com/
http://www.lucegallery.com/
http://normamangione.com/
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al 23 giugno la mostra Perpetual Overblues di Stefanie Popp, mentre da Mazzoleni Galleria 

d’Arte è in corso la mostra Pittura Analitica: Ieri e Oggi, un’ampia rassegna a cura di Alberto 

Fiz. La Galleria Franco Noero presenta nella sua sede di Via Mottalciata 10/b due 

mostre: Sam Falls. Sine Sole Sileo e, nello spazio In Residence, I went away and forgot you di 

Dana Awartani. Nella sede di Piazza Carignano 2 è visitabile la mostra Mark Handforth. After 
nature. Noire Lab presenta, su appuntamento, Keep Wrong, prima personale di Khashayar 

Naimanan con la galleria. Da Alberto Peola, fino al 14 giugno, sono esposte le opere di 

Cornelia Badelita, nella mostra Reflecție Repetiție, dedicata alla reinterpretazione in chiave 

contemporanea e ‘ripetuta’ di dipinti antichi; dal 20 giugno invece la galleria ospiterà Take 
care di Matheus Rocha Pitta. La galleria Giorgio Persano presenta le opere di Per Barclay, in 

un corpus allestito dall’artista norvegese per creare un intenso percorso visivo e di senso 

attraverso la sua pratica e poetica. Photo&Contemporary ospiterà dal 20 giugno la prima 

personale di Pietro Privitera dal titolo WunderGram. Lo sguardo condiviso che indaga 

pratiche, dinamiche e esiti di quella moderna ‘camera delle meraviglie’ che sono le gallery dei 

social media, in particolare di Instagram. Weber & Weber presenta invece la 

collettiva Sguardi, con una raccolta di lavori pittorici e fotografici realizzati dagli artisti che 

hanno collaborato con la galleria negli ultimi trent’anni. Poco fuori Torino, segnaliamo due 

iniziative: a Villar Pellice e/static presenta all’Ecomuseo ‘Feltrificio Crumière’ la mostra 

collettiva multimediale Camminare e sognare nel bosco, con Stefan Schneider, Giovanni 

Morbin, Rolf Julius e Miki Yui. A Torre Pellice invece Tucci Russo Studio per l’Arte 

Contemporanea ospita fino al 30 luglio la mostra Tony Cragg. Skulls Etc. e fino al 5 novembre 

la personale Giuseppe Penone. Images de Pierre, incentrata sul tema della percezione visiva 

e della rappresentazione mentale evocata dalla memoria o dall’immaginazione. 
 

 

 

http://mazzoleniart.com/it/
http://mazzoleniart.com/it/
http://www.franconoero.com/
http://www.noiregallery.com/index.php
http://albertopeola.com/it/
http://www.giorgiopersano.org/
http://www.photoandcontemporary.com/
http://www.galleriaweber.it/
http://www.estatic.it/eventi
http://www.tuccirusso.com/index.php?PHPSESSID=sdn3rkdd24vi1qujlojrbvu7h7
http://www.tuccirusso.com/index.php?PHPSESSID=sdn3rkdd24vi1qujlojrbvu7h7


 
2 giugno 2017  
http://www.lastampa.it/2017/06/02/torinosette/primapagina/segnalazioni/il-tempo-e-la-natura-secondo-sam-

falls-X9dgPfyswljdfKw9YTrs2J/pagina.html  
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http://www.lastampa.it/2017/06/02/torinosette/primapagina/segnalazioni/il-tempo-e-la-natura-secondo-sam-falls-X9dgPfyswljdfKw9YTrs2J/pagina.html
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https://doattime.blogspot.it/2017/06/torino-nelle-gallerie-giugno-2017.html  
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In questi giorni d'inizio Giugno Cripta 747 ha una serie di artisti in lavoro, molto suggestivo cogliere i 
momenti di elaborazione . 
 

 

    

 

La galleria Alessio Moitre presente l'opera di Barbara Fragogna.  

 

       

      

https://doattime.blogspot.it/2017/06/torino-nelle-gallerie-giugno-2017.html
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In Arco presente i recenti lavori di Daniele Galliano. 

     

 

 

Opere Scelte propone l'intervento "Sacro" di Francesca Gagliardi con un dialogo di Marco Cordero.   

 

   

     

 

Gli spazi di Barriera in via Crescentino 25, ospitano la mostra personale "Chance Encounter" dell’artista Paul 

Geelen, risultato di una collaborazione tra Progetto Diogene e lo spazio P/////AKT di Amsterdam nell’ambito del 

progetto Drawn Onward. 
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Nei suoi spazi Franco Noero propone le opere di Sam Falls e un progetto di Dana Awartani nell'area "in residence". 
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Franco Noero presenta negli spazi aulici di piazza Carignano "After Nature" recenti opere di Mark Handforth. 
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13 giugno 2017 
http://www.equilibriarte.org/article/4657  

 

 

 

      

 

 

 

 

 

http://www.equilibriarte.org/article/4657


 
26 giugno 2017   
http://www.ilgiornaledellarte.com/articoli/2017/6/127928.html  

 

 

 

http://www.ilgiornaledellarte.com/articoli/2017/6/127928.html
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http://www.lastampa.it/2017/07/01/cultura/tuttolibri/mostre/sam-falls-ricostruisce-in-galleria-il-paesaggi-della-
california-7sfOZpnIfJiIvNFS3GhxdM/  
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Per inseguire le ombre ci vuole tempo e Sam Falls se lo è preso tutto: tre anni di lunghe giornate 
passate nei parchi nazionali americani a catturare i riflessi del sole, il suo tributo alla natura in 
un Paese che ha voltato le spalle all’accordo su clima. Per ricostruire il viaggio ha creato una 
mostra a strati, «Sine sole sileo», uno scioglilingua che unisce tutte le forme dell’arte nel 
tentativo di dialogare con il paesaggio e soprattutto di starlo a sentire.  
 
 
 

http://www.lastampa.it/2017/07/01/cultura/tuttolibri/mostre/sam-falls-ricostruisce-in-galleria-il-paesaggi-della-california-7sfOZpnIfJiIvNFS3GhxdM/
http://www.lastampa.it/2017/07/01/cultura/tuttolibri/mostre/sam-falls-ricostruisce-in-galleria-il-paesaggi-della-california-7sfOZpnIfJiIvNFS3GhxdM/
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Alla Galleria Noero di Torino c’è l’intero tragitto: dalla foto che documenta il luogo, “una per 
ogni posto perché è una testimonianza, non un reportage”, al video che documenta il contesto, 
con l’andamento lento del calare della sera, al ricordo riprodotto su tela dove non è l’estro a 
dettare la definizione ma il passare delle ore. Falls segue il tracciato della luce tra le foglie fino a 
che non si vede proprio più, righe colorate che compongono uno storyboard. È un po’ come 
Monet davanti alla cattedrale di Rouen, solo che Falls ci aggiunge il viaggio. Ha attraversato gli 
Stati Uniti un paio di volte e preparato l’attesa, studiato i percorsi: “Ne è uscito un discorso 
intimo che non è politica ma alla fine lo è”. Non voleva farsi ispirare dal disagio per Trump e c’è 
da credergli. Mentre spiega l’anima del lavoro, con i capelli che una volta portava lunghi sulla 
schiena, tagliati di fresco, tutto vestito di jeans: sempre più un giocatore del Barcellona che un 
artista radicale. Ha iniziato questo progetto prima delle elezioni però poi si è trovato tra un 
presidente che rifiuta le linee guida per il rispetto dell’ambiente e un dialogo, privato e profondo 
con gli alberi che cambiano forma. Impossibile non stabilire una connessione.  
Per dare corpo alla riflessione ha inventato pure delle sculture con i tronchi, piante secolari 
cadute nella foresta nazionale del Redwood “ora sono dei ritratti”. Interagiscono con il colore e 
con la ricostruzione di un paesaggio smembrato e ricomposto. Un omaggio alla Land art che 
Falls “esplora senza praticarla”. Lui parla elle settimane spese dietro a un dettaglio: da 
mezzogiorno al tramonto, con il ramo che si sposta direttamente sulla tela e intorno silenzi che 
si popolano di rumori inediti. Per gustare la mostra bisogna stare in ascolto e percepire il battito 
di una foresta che ha fatto da cuore e da centro e si è trasformata in eco. Memoria restaurata nel 
processo creativo.  
Falls, che è nato a San Diego ed è cresciuto in Vermont, ha lasciato New York per trasferirsi a 
Los Angeles dopo la nascita del figlio “cercavo spazio e un altro ritmo”, non che la California sia 
proprio sinonimo di verde e amache che oscillano nei giardini, ma davanti alla perplessità lui 
corregge il tiro: “cercavo spazi e ritmo in un habitat vibrante per il mio lavoro”. Non rincorre la 
meditazione o l’estrema, forse impossibile, sintonia con la natura, purtroppo sa che ci stiamo 
perdendo qualcosa di fondamentale. Così ha ricorstruito un parco in una galleria e lascia alla 
natura, o alla sua eco, la possibilità di scatenare un miracolo metropolitano. 
 
 
 
 
 
 

 



 
23 agosto 2017          
http://www.exibart.com/notizia.asp?IDNotizia=54467&IDCategoria=56   

pag. 1 di 2 
 

 
 

 

 

http://www.exibart.com/notizia.asp?IDNotizia=54467&IDCategoria=56


pag. 2 di 2 
 

 
 

 

                                



 
24 agosto 2017 
http://www.platformgreen.org/news-eng   
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Sam Falls, Untitled (Andy), 2017, redwood burl, helium, glass, electricity and transformer, 233,7 x 119,4 cm. 

Courtesy Franco Noero Gallery, Turin 

 

“Time tells every history, and withholds every future; we only see the light of the burning star lightyears 

away. Art is like this, tending the garden for fruit to grow. You work and then wait, you step back and 

look for fruit, you trim the dying parts of the plant and water the roots. Our hearts beat in waves, 

there’s a pulse that goes up and down – we can understand this – but how can we be the blood? 

Nature offers a perspective into this pure potential. I’ve always been inspired by the sublime black and 

white photographs of Ansel Adams, encouraging the viewer to head for the wilder parts of nature. 

Reciprocally, I often consider the cautious tale told by Robert Adams’s melancholy photographs of 

modern man’s caustic and distanced relationship to the American landscape. I was thinking, how can I 

engage with our national forests on the same level, to continue this artistic consideration and 

dedication to nature, when the history is well documented, and the future is uncertain? I decided to 

visit national parks across the country and work within them, with the same photographic precepts as 

Adams and Adams, but using a paintbrush instead – to try and enter the bloodstream rather than 

picture the pulse. 

 

http://www.platformgreen.org/news-eng
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Sam Falls, sine sole sileo, installation views at Franco Noero Gallery, Turin 

As with photography, these works are tracings of light, but over an extended exposure that would be 

impossible with a camera – rather than 1/6th of a second, these trace the shadow of a native plant or 

stone for six hours or more, depending on the season. Beginning at high-noon, I follow the shadow 

across the linen until sunset, starting over with a new color every time I reach the end of the shadow-

plane. Chasing the shadow with the brush, the tracings become organic sundials, an image of a place 

both fleeting and permanent. They are pictures of a light and time that has been repeating for 

centuries, as with the petrified wood in the Petrified Desert National Park, or more ephemerally by 

season like the deciduous leaves in the Green Mountain National Forest. 
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In order: Sam Falls, Untitled (Green Mountain National Forest, Vermont), 2016, 8x10 Fujichrome film in artist's 

frame, 31,7 x 25,4 cm; exhibition views; installation view of the video, Untitled (Joshua Tree National Park, 

California), 2016, 8x10 Fujichrome film in artist's frame 31,7 x 25,4 cm. Courtesy Franco Noero Gallery, Turin 

 

The experience of making these works lends such an intimacy and inspiration still guided by the slow 

working style of large format photography that I was inspired to capture the subject at the beginning 

or end of the day with an 8x10 camera. I used positive transparency film and framed it in a copper 

frame (modeled after the film holder) which then hangs in the window creating an equation of  
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intimacy. The light from the place and time was captured on this film and is now re-animated from 

sun-up to sun-down by the natural light of it’s subsequent location. The same sun shares a vision of 

the past with the future. The sculptures of wood and light are also tracings, this time using glass and 

gas to illuminate the portrait of a person laying on the wood, merged with the organic structure of the 

redwood itself. Each portrait is a friend I work with laying on reclaimed wood that comes from fallen 

trees in the Redwood National Forest. Centuries old, they’ve finally come to rest, and now as an 

homage in a sense, mineral glass houses various natural gases to illustrate this history of growth. 

Together, the goal of these various works is to ride the pulse of ambient geological time and give an 

image, a portrait, of light and space as it passes through the vulnerable permanence of natural 

preserves amidst western growth.’’ (Sam Falls, 2016) 

 

 
Sam Falls, Sine Sole Sileo, installation views at Franco Noero Gallery, Turin 

 

 



 
25 agosto 2017          
http://www.flashartonline.it/2017/08/sam-falls-franco-noero-torino/   
 

 
 

 

 

http://www.flashartonline.it/2017/08/sam-falls-franco-noero-torino/


 
19 settembre 2017   
https://www.artuu.it/2017/09/19/ouverture-di-tag-a-torino-il-21-settembre-gallerie-aperte-fino-alle-22-
30/gallerie-d-arte/  
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Tag, ovvero Torino Art Galleries, è un’associazione fondata nel 2000 che riunisce le 
principali gallerie d’arte contemporanea del capoluogo piemontese. 

– L’Associazione ha per scopo la promozione e la diffusione dell’arte, con particolare 
attenzione all’arte contemporanea, come elemento di crescita culturale del territorio e della 
comunità locale, favorendo lo sviluppo di una sensibilità artistica attraverso l’incontro delle 
arti plastiche e figurative con le nuove generazioni e con ogni altro possibile fruitore – 
torinoartgalleries.it 

Torino ha acquistato negli anni una posizione di primo piano nel panorama dell’arte 
contemporanea in Italia. In questa crescita TAG ed eventi come Ouverture hanno giocato 
un ruolo importante. 
 

https://www.artuu.it/2017/09/19/ouverture-di-tag-a-torino-il-21-settembre-gallerie-aperte-fino-alle-22-30/gallerie-d-arte/
https://www.artuu.it/2017/09/19/ouverture-di-tag-a-torino-il-21-settembre-gallerie-aperte-fino-alle-22-30/gallerie-d-arte/
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Overture di TAG è l’evento che apre ufficialmente le danze della nuova stagione dell’arte 
contemporanea in città. Il 21 Settembre, a poco più di un mese da Artissima, la fiera d’arte 
contemporanea forse più importante d’Italia, tutte le gallerie d’arte dell’associazione 
apriranno le porte al pubblico dalle 18.00 alle 22.30. 
Molte delle gallerie inaugureranno una nuova mostra, ed Ouverture di TAG come ogni anno 
darà il VIA ufficiale alla nuova stagione dell’arte contemporanea a Torino. 

Ecco dunque le gallerie che parteciperanno all’evento, restando aperte fino alle 22.30 la 
sera del 21 Settembre, e gli artisti che presenteranno. 
In fondo all’articolo il link alla mappa per organizzare gli spostamenti ad Ouverture di TAG. 

 

Alberto Peola 
 

albertopeola.com 

La galleria Alberto Peola nasce nel 1989, e da allora promuove artisti affermati ed emergenti 
del panorama nazionale ed internazionale. 
Il 21 Settembre inaugura la mostra del pittore romano Gabriele Arruzzo. 
  

Gagliardi e Domke 
 

artribune.com 

La galleria, con sede dal 2011 in uno spazio post-industriale di 700 mq, si occupa delle più 
recenti forme espressive, quali la net art ed i new media, e della promozione di giovani 
artisti internazionali. 
In mostra artisti vari della collezione Gagliardi. 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.artuu.it/?s=artissima
https://www.artuu.it/wp-content/uploads/2017/09/photo-876.jpeg
https://www.artuu.it/wp-content/uploads/2017/09/Opere-di-Fabio-Viale.-Ph.-Enzo-Isaia.-Courtesy-Gagliardi-e-Domke-Torino.jpg
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Galleria Franco Noero 

    

netdna-cdn.com                                      Sam Falls| amazonaws.com 

 

Dana Awartani | alisalwa.com 

Probabilmente la più internazionale delle gallerie d’arte contemporanea torinesi, ed una 
delle maggiori in Italia, rappresenta artisti nazionali e stranieri del calibro di Tom Burr e Jeff 
Burton. Gli ampi spazi della sede di via Mottalciata ospitano spesso installazioni realizzate 
appositamente per la galleria. 
In mostra Sam Falls e Dana Awartani. 
  

Giorgio Persano 
    

artribune.com        Per Barclay | pinimg.com 

Galleria “cult” della realtà torinese, Persano ha lavorato fin dagli anni ‘70 con i principali 
esponenti dell’Arte Povera e della Transavanguardia Italiana, da Pistoletto a Paladino. 
In mostra Per Barclay. 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.artuu.it/wp-content/uploads/2017/09/24.jpg
https://www.artuu.it/wp-content/uploads/2017/09/2014-02-21_1392971660.jpg
https://www.artuu.it/wp-content/uploads/2017/09/Michael-Biberstein-%E2%80%93-veduta-della-mostra-presso-la-Galleria-Giorgio-Persano-2015-photo-Paolo-Pellion-3.jpg
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In Arco 
 

Galleria con sede nella centralissima Piazza Vittorio, In Arco dal 1987 promuove arte 
emergente italiana, inglese e statunitense. 
La mostra “trent’anni”, inaugurazione la sera di Ouverture, festeggia la lunga attività della 
galleria con 30 opere di artisti che ne hanno segnato la storia. 
  

Luce Gallery 
   

tumblr                                  Stephan Balkenhol | amazonaws.com 

La galleria promuove in Italia artisti internazionali, specialmente statunitensi in grande 
crescita. Tra gli altri rappresenta Nathaniel Mary Quinn, di cui vi abbiamo già raccontato. 
Il 21 Settembre inaugura il suo nuovo spazio con Stephan Balkenhol, Hugo McCloud, Chris 
Hood e Margo Wolowiec. 
  
  
Norma Mangione 

   

moussemagazine.it                        torino.carpediem.cd 

La galleria promuove artisti emergenti e consolidati che utilizzano diversi mezzi espressivi, 
tra cui Salvo, venuto a mancare nel 2015, e Francesco Barocco. 
Il 21 sera presenta la mostra Corners / In Between. 
 

https://www.artuu.it/wp-content/uploads/2017/09/Scacco-Matto-veduta-della-mostra-presso-la-Galleria-In-Arco-Torino-2014-3.jpg
https://www.artuu.it/2017/06/27/nathaniel-mary-quinn-2/
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Photo & Contemporary 

    

torinoartgalleries.it Giovanni Gastel | culturaeculture.it 

Fondata da Valerio Tazzetti, è la galleria della fotografia contemporanea a Torino. 
La sera di Ouverture inaugura “Vintage Polaroids” di Giovanni Gastel. 
  

Raffaella De Chirico 
   

Elena Modorati | artabout.it                        artaround.info 

Galleria recente, fondata nel 2011, caratterizza il suo programma con la realizzazione 
frequente di progetti inediti di giovani artisti italiani che si siano già distinti sul piano 
internazionale con la propria ricerca artistica. 
All’opening del 21 settembre presenta Elena Modorati e Simone Scardino. 

 
Riccardo Costantini Contemporary 

    

sharing.gallery        Ferdi Giordani | torino.repubblica.it 

Nasce nel 2013 come nuovo progetto in città. La galleria espone e promuove artisti 
nazionali ed internazionali che utilizzano ogni mezzo espressivo: dalla fotografia alla pittura 
alla scultura all’installazione. 
Il 21 Settembre inaugura la mostra di Ferdi Giardini. 
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Weber & Weber 
    

strangesimage.com                   Greta Pasquini | exibart.com 

La gallerie nata nel 1976 ha ospitato oltre duecento mostre, di artisti affermati ed 
emergenti, molti dei quali alla loro prima esposizione. 
Ad Ouverture di Tag di quest’anno inaugura la mostra di Greta Pasquini. 
 
 

 

 



 
21 settembre 2017  
http://www.lastampa.it/2017/09/21/torinosette/primapagina/il-lapertura-notturna-delle-gallerie-tag-
6xduviUdcGARW4cOb6LtlK/pagina.html  

 

 

 

 

 

Con l’autunno arriva «Ouverture», appuntamento con cui (giovedì 21 settembre dalle 18 alle 23) le 
gallerie dell’associazione Tag-Torino Art Galleries presentano in contemporanea le proprie mostre 
(torinoartgalleries.it).   
  
Da Alberto Peola (via della Rocca 29) sono di scena dipinti inediti di Gabriele Arruzzo ispirati ai 
generi classici della pittura, da Febo e Dafne (via Della Rocca 17) tele di Dany Vescovi sintesi di 
astrazione e figurazione.   
  
A dipingere senza pennello sono Sam Falls, che per la galleria Franco Noero (via Mottalciata 10/b) 
registra con colori diversi traiettorie di ombre, e Stephan Balkenhol, Hugo McCloud, Chris Hood e 
Margo Wolowiec, scelti da Luce Gallery per inaugurare la nuova sede in largo Montebello 40. Da 
Giorgio Persano (via Principessa Clotilde 45) sono esposte installazioni di Per Barclay su ciò che 
resta della storia e da Norma Mangione (via Matteo Pescatore 17) opere di venti artisti, tra cui Paolo 
Icaro e Giulio Paolini, in dialogo con il vuoto.   
  
Ai traumi psichici guardano dipinti e sculture figurativi di Greta Pasquini da Weber&Weber (via S. 
Tommaso 7), mentre la relazione tra parola e silenzio emerge nei lavori di carta e cera di Elena 
Modorati da Raffaella De Chirico (via Giolitti 52, in project room Simone Scardino). 
Photo&Contemporary (via dei Mille 36) propone polaroid del 1981-97 di Giovanni Gastel e Riccardo 
Costantini (via Giolitti 51) nuovi lavori di Ferdi Giardini tra arte e design. Infine, In Arco (piazza 
Vittorio Veneto 3) festeggia 30 anni con 30 opere di 30 artisti da Andy Warhol ad Alighiero Boetti e 
Gagliardi e Domke (via Cervino 16) pone a confronto autori della sua scuderia come Vittorio 
Messina e Giuliana Cunéaz.  

 

http://www.lastampa.it/2017/09/21/torinosette/primapagina/il-lapertura-notturna-delle-gallerie-tag-6xduviUdcGARW4cOb6LtlK/pagina.html
http://www.lastampa.it/2017/09/21/torinosette/primapagina/il-lapertura-notturna-delle-gallerie-tag-6xduviUdcGARW4cOb6LtlK/pagina.html
http://www.torinoartgalleries.it/


 
22 settembre 2017 
http://www.lastampa.it/2017/09/22/cronaca/appuntamenti/un-mese-davanguardia-prima-di-artissima-
TxPy8dPXO79Plb5py2dyuN/pagina.html   
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È ufficialmente partita la stagione dell’arte contemporanea. Con la notte bianca delle gallerie 
andata in scena ieri (organizzato dall’associazione Torino Art Galleries e Fondazione Crt) è stata 
segnata la «road map» dell’autunno di chi va per mostre. C’è un dato non positivo: le gallerie 
che hanno partecipato ieri all’«Ouverture» erano 10, mentre due anni fa erano ventitré: oltre la 
metà ha chiuso perché fare business con l’avanguardia non è cosa facilissima. L’importante, per 
chi ama l’arte, è che l’offerta di queste dieci gallerie segni un autunno interessante e che la 
maratona di ieri sia valsa la pena. In attesa del piatto forte di Artissima a novembre.   
  
Smalti e acrilici 
Di certo merita una tappa la galleria Alberto Peola di via della Rocca 29 che da ieri sino al 28 
ottobre ospita la personale di Gabriele Arruzzo «Arcadia». Si tratta di godibilissimi «ossimori 
visivi» (per usare un’espressione cara al critico Ivan Quaroni), pitture che producono effetti 
stranianti sulla percezione visiva e intellettuale dell’opera.  
É stata prolungata la mostra della Galleria Persano in via Principessa Clotilde 45 «Per Barclay»: 
si potrà visitare sino al 14 ottobre. Interessante il modo con cui si apre e chiude. Il memento 
mori «Fin de Siècle»: riflessione contemporanea sul nostro passaggio nella storia.  
 

http://www.lastampa.it/2017/09/22/cronaca/appuntamenti/un-mese-davanguardia-prima-di-artissima-TxPy8dPXO79Plb5py2dyuN/pagina.html
http://www.lastampa.it/2017/09/22/cronaca/appuntamenti/un-mese-davanguardia-prima-di-artissima-TxPy8dPXO79Plb5py2dyuN/pagina.html
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L’opera è composta da teschi in bronzo montati su aste e un trittico fotografico che rappresenta 
un cimitero militare della Prima guerra mondiale, ed è di quelle che fanno pensare. Anche un 
salto in via Cervino 16 vale il disturbo: la galleria «Gagliardi e Domke» presenta sino al 27 
ottobre la mostra «Dialoghi, girovagando fra la collezione». Al di là del livello delle opere, la 
location in autunno ha una luce particolare: è l’ex Sicme dove sorgevano le acciaierie di 
proprietà della Fiat.   
  
Fotografie unicum 
Avanguardia allo stato puro anche in via Mottalciata alla galleria Franco Noero. Qui la 
mostra «Sine sole sileo» di Sam Falls mischia sculture e fotografie per scandagliare il mondo 
della natura e il suo rapporto con l’essere umano quando questo diventa arte.   
Per chi ama la fotografia ci sono le toccanti Vintage polaroids» 1981-1997 di Giovanni Gastel da 
«Photo & Contemporary in via dei Mille 36 (ieri sera era affollata di giovani) mentre chi ha un 
debole per l’introspezione la troverà in «Mending» personale di Greta Pasquini da Weber & 
Weber (via San Tommaso 7). «Mending» in inglese significa riparare, ricucire, guarire. L’artista 
attraverso le sue opere racconta questo lavoro quotidiano: «La riparazione - dice - è un atto 
volontario che non cancella il danno ma lo sublima in storia». Il giro si conclude con Norma 
Mangione che in via Matteo Pescatore 17 presenta «Corners - In Between», collettiva che mette 
in fila opere di Robert Mapplethorpe, Landon Metz, Paolo Icaro, Maurizio Nannucci, Richard 
Nonas, Giulio Paolini, Phinthong, Steve McQueene tanti altri artisti di ottima caratura. Infine la 
galleria Riccardo Costantini di via Giolitti 51 presenta una mostra dell’apprezzato artista 
torinese Ferdi Giardini «InnSaei» .  

 

 



 
6 ottobre 2017        
http://www.artissima.it/site/why-torino-in-autumn/  
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Perché Novembre a Torino è Artissima! E per l’occasione la città intera diventa il fulcro dell’arte contemporanea in 

Italia. Un programma ricco di mostre ed eventi nelle principali istituzioni e gallerie accompagnerà la 24ª edizione 

della fiera, fino alla fine di questo autunno. 

Il Castello di Rivoli ospita nella Manica Lunga la retrospettiva dell’artista di origine armena Anna Boghiguian e, a 

partire dal 2 novembre, una grande mostra dedicata a Gilberto Zorio, tra i pionieri della storia dell’arte 

contemporanea e tra i protagonisti dell’Arte Povera. A seguire, dal 3 novembre, aprirà la mostra dedicata a Cécile 

B. Evans, vincitrice del premio illy Present Future 2016, assegnato durante l’ultima edizione di Artissima. E fino al 

31 dicembre alcuni capolavori della collezione permanente sono raccolti nell’esposizione Un Taglio 

Contemporaneodedicata alla “ri-scoperta” dell’arte contemporanea in un percorso dagli albori della contestazione 

studentesca nel 1967-68 fino ai giorni nostri. 

Alla GAM – dal 1 novembre al 14 gennaio – la mostra Io non amo la natura. Pop art italiana dalle collezioni della 

GAM, un omaggio alla celebre corrente attraverso le opere di artisti del calibro di Jannis Kounellis, Michelangelo 

Pistoletto, Piero Gilardi, Giosetta Fioroni, Pino Pascali, per citarne alcuni. Fino a fine novembre, permane la 

mostra Dalle bombe al museo, che illustra attraverso le opere della collezione la rinascita degli spazi e degli 

intenti della GAM dopo i bombardamenti della seconda guerra mondiale. Fino a fine gennaio invece saranno 

visitabili le mostre 1959-1962: Il Giappone A Torino e Sportification. 

La Fondazione Merz inaugura il 30 ottobre la mostra personale dell’artista cubano Carlos Garaicoa El Palacio de 

las Tres Historias, un progetto espositivo inedito, costituito da due grandi installazioni e opere fotografiche, 

dedicato al tema della metropoli quale spazio ideale, luogo di partecipazione e di crescita di storie e prospettive, 

con particolare riferimento alla città di Torino. 

 
 

http://www.artissima.it/site/why-torino-in-autumn/
http://www.artissima.it/site/wp-content/uploads/2017/10/WhyTorinoinAutum_%C2%A9NicolaPasianot_blog.png
https://www.castellodirivoli.org/
http://www.gamtorino.it/
http://www.fondazionemerz.org/
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Il calendario autunnale della Fondazione Sandretto Re Rebaudengo offre al pubblico diverse mostre: fino al 15 

ottobre A House, Halfway, una collettiva sul tema “Casa di Accoglienza” e la personale di Ghita Skali, Palm 

Attacks;mentre durante la settimana di Artissima – il 3 novembre – inaugura la prima personale in Europa 

dell’artista Sanya Kantarovsky. 

Lo stesso giorno inaugura anche la mostra Come una Falena alla Fiamma, un’esposizione che si pone l’obiettivo 

di creare un ritratto della città di Torino a partire dagli oggetti che la città stessa e i suoi residenti hanno 

collezionato, per l’occasione esposte alla Fondazione Sandretto Re Rebaudengo e alle OGR – Officine Grandi 

Riparazioni di Torino, nuovo polo culturale recentemente inaugurato. 

Sempre al tema del collezionismo fa riferimento la mostra Paranormal. Tony Oursler Vs Gustavo Rol ospitata 

allaPinacoteca Giovanni e Marella Agnelli dal 3 novembre al 25 febbraio. Una raccolta ideale costituita dalle opere 

del noto artista americano e da una selezione di oggetti appartenenti alla sua enorme collezione legata al mondo 

dell’occulto, posti in relazione all’attività e alle opere presenti nelle collezioni torinesi del pittore sensitivo Gustavo 

Rol, attivo a Torino nella seconda metà del Novecento. 

E dalla riflessione sull’anima magica di Torino, si passa a quella sulla sua veste barocca a cui è dedicata la 

mostra Doppio Sogno dell’artista contemporanea Elisa Sighicelli, rimasta affascinata dall’architettura di Palazzo 

Madama e dalla pittoricità e fluidità dei riflessi delle sue vetrate, che ha voluto immortalare in due trittici 

fotografici stampati su raso ed esposti al piano nobile del museo in occasione di Artissima e oltre, dal 1 

novembre al 29 gennaio. 

Uno sguardo all’insolito attraversa anche le mostre allestite, fino al 14 gennaio, al Museo Ettore Fico che ospita, 

anche nella sua nuova sede di via Filippo Juvarra 15, due esposizioni dedicate a Niki de Saint Phalle, figura 

maggiore e unica esponente femminile del Nouveau Réalisme: una antologica e una dedicata al celeberrimo 

“Giardino dei Tarocchi” di Capalbio.  Nella Sede di via Cigna 114, è visitabile anche la mostra Tarocchi che ne 

ripercorre la storia dalla nascita in Italia alla metà del Quattrocento fino ai giorni nostri. 

Presso i Giardini dei Musei Reali, entro il mese di ottobre sarà  visibile al pubblico l’opera Pietre Preziose di Giulio 

Paolini, un’installazione realizzata dall’artista con marmi provenienti dalla Cappella della Sindone – capolavoro di 

Guarino Guarini – distrutta dall’incendio del 1997. Un progetto della Consulta per la Valorizzazione dei Beni 

Artistici e Culturali di Torino, realizzato con Reale Mutua. 

Ai rapporti fra le forme naturali e quelle storiche e contemporanee del colonialismo è invece dedicata la personale 

di Uriel Orlow al PAV Un esteso corpus di opere – film, fotografie, installazioni e suoni – per delineare uno 

scenario che ha al centro l’idea del mondo botanico come palcoscenico di complesse ed articolate dinamiche 

politiche. La mostra inaugurerà il 4 novembre. 

Dal 5 novembre invece (e fino al 16 dicembre), torna l’appuntamento autunnale Colazione a Barriera presso 

l’omonima associazione Barriera che propone la collettiva Collegati Scollegati Collegati… A partire dai tre puntini 

di sospensione alla fine del titolo, l’esposizione mette volutamente l’accento sul senso di attesa: gli artisti che 

esporranno, infatti, hanno deciso di non confrontarsi durante la fase di preparazione del progetto e scopriranno le 

loro rispettive opere solo all’inizio dell’allestimento. 

http://fsrr.org/
http://www.ogrtorino.it/
http://www.ogrtorino.it/
http://www.pinacoteca-agnelli.it/visit/
http://www.palazzomadamatorino.it/it
http://www.palazzomadamatorino.it/it
http://www.museofico.it/
http://parcoartevivente.it/
http://www.associazionebarriera.com/
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Fino al 26  novembre 2017, Fondazione 107 presenta Malmaison,  mostra personale dell’artista Marcovinicio: un 

nucleo di disegni e dipinti inediti, appositamente realizzati dall’artista in un progetto organico nato ad hoc per lo 

spazio espositivo di via Sansovino 234. 

Per gli appassionati di fotografia, fino al 7 gennaio: CAMERA – Centro Italiano per la Fotografia propone la 

mostra Arrivano i Paparazzi! Fotografi e divi dalla Dolce Vita a oggi: 150 immagini che raccontano l’epopea della 

“fotografia rubata”, da La Dolce Vita a oggi, in Italia e nel mondo, fra i VIP e le Star di ieri e di oggi. 

Per gli amanti del cinema si segnala presso la Fondazione Sandretto Re Rebaudengo – fino al 15 ottobre – la 

proiezione del film The Waterway del duo di artisti francesi Louise Hervé & Chloé Maillet” e la proiezione 

di Mephobia – Mika Gustafson (Svezia, 2017), il film vincitore della sezione “Irregular Lovers” del Lovers Film 

Festivalche verrà presentato ad Artissima all’interno del programma d’incontri Piper. 

In tema di musica e di fotografia, Il festival Club to Club  propone uno speciale appuntamento speciale alle OGR – 

il 2 novembre – con il live show che vede coinvolti il fotografo Wolfgang Tillmans e il musicista inglese Powell 

reduci da una collaborazione per il video della personale di Tillmans alla Tate Gallery di Londra. 

 

Anche il calendario autunnale delle gallerie torinesi arricchisce il programma di mostre ed esposizioni: Giampiero 

Biasutti ospita dal 4 novembre la collettiva MIAs Mid-career Italian Artists mentre Biasutti & Biasutti presenta la 

personale di Piero Ruggeri Da materiche lacerazioni fino al 4 novembre, a cui seguirà Novecento. Una pittura 

italianafino al 20 gennaio. Guido Costa Projects inaugura il 4 novembre, in occasione della Notte delle Arti 

Contemporanne una personale sul lavoro dell’artista Chiara Fumai visitabile fino al 17 febbraio. Da Riccardo 

Costantini Contemporary è in corso invece la mostra InnSaei, un progetto di sculture site specific dell’artista Ferdi 

Giardini; il 4 novembre, in parallelo con la presenza della galleria ad Artissima nella sezione Back to the Future 

con Nicola Ponzio, verranno presentati proprio i suoi lavori più recenti. Continua intanto il programma di 

residenze di Cripta747, che durante Artissima presenta dal 3 al 5 novembre una mostra dedicata ai vincitori 

di Cripta747 Residency Programme SEP/OCT 2017: Diogo Evangelista e Viktorija Rybakova. Sempre in occasione 

della fiera Davide Paduletto Arte Contemporanea inaugura il 4 novembre la mostra Opening Contemporary – 

Home! Sweet Home mentre fino al 18 novembre ospita la personale di Aron Demetz. Da e/estatic c/o blank è in 

corso fino al 7 dicembre il progetto espositivo Disegnare l’aria a cura di Carlo Fossati e Raffaella De Chirico ospita 

dal 4 novembre fino al 14 gennaio la personale di Narciso Contreras dal titolo Libya:  A Human Marketplace e, 

 nello spazio della Project room, RAR: Paesaggio Immaginale di Federica Patera e Andrea Sbra Perego. La 

galleria Gagliardi e Domke presenta fino al 20 ottobre la mostra Artisti Della Collezione Gagliardi – 2° Atto. Giorgio 

Galotti dal 13 ottobre al 22 dicembre presenta la personale della scultrice norvegese Anders Holen. Fa parte della 

programmazione della galleria anche la mostra collettiva Fondante allestita al Museo della Frutta fino al 10 

novembre. In Arco festeggia il trentennale dell’attività espositiva con la mostra collettiva Trent’anni, visitabile fino 

al 20 gennaio 2018, mentre nella neonata sede in Largo Montebello 40 Luce Gallery ospita No Evidence of Sign –

 Stephan Balkenhol, Chris Hood, Hugo McCloud, Margo Wolowiec (fino al 27 ottobre) e, dal 4 novembre al 31 

gennaio, la personale 1975 – Robert Davis. Norma Mangione Gallery presenta fino al 28 ottobre la collettiva a  

http://www.fondazione107.it/
http://camera.to/informazioni/
http://clubtoclub.it/
http://www.galleriabiasutti.com/sito/index.htm
http://www.galleriabiasutti.com/sito/index.htm
http://www.biasuttiebiasutti.com/index.php?lang=it
http://www.guidocostaprojects.com/it/
http://www.rccontemporary.com/
http://www.rccontemporary.com/
http://www.cripta747.it/
http://www.davidepaludetto.com/
https://www.estatic.it/
http://www.dechiricogalleriadarte.com/
http://gagliardiedomke.com/
http://www.giorgiogalotti.com/
http://www.giorgiogalotti.com/
http://www.in-arco.com/
http://www.lucegallery.com/
http://normamangione.com/en/
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cura di Eva Brioschi Corners / In Between a cui seguirà, dal 4 novembre la mostra personale Anita Leisz a cura di 

Tenzing Barshee. Dal 31 ottobre 2017, Mazzoleni ospita Colour/Neon In Contextual Play. An installation by 

Joseph Kosuth a cura di Cornelia Lauf. L’inedita installazione include opere di Enrico Castellani, Lucio Fontana, 

Yves Klein, Piero Manzoni, Mario Merz, Pier Paolo Calzolari e lo stesso Kosuth. Presso la sede della Galleria 

Franco Noero in via Mottalciata 10/B è in corso fino al 14 ottobre la personale di Sam Falls sine sole sileo e in 

Piazza Carignano la mostra di Mark Handforth After Nature. In occasione di Artissima, il 31 ottobre, la galleria 

aprirà 4 mostre: la personale di Mario Garcia Torres e, negli spazi in residence un progetto di Andrew Dadson; 

mentre in Piazza Carignano 2 la personale di Pablo Bronstein e al Museo del Risorgimento il progetto off-site 

di Martino Gamper. Alan Charlton ritorna a Torino alla Noire Gallery fino al 10 gennaio, con una personale 

appositamente realizzata per gli spazi della galleria. Alberto Peola Arte Contemporanea ospita una personale di 

Gabriele Arruzzo, fino al 28 ottobre, mentre il 4 novembre inaugurerà una personale di Botto & Bruno – White 

Noise, a cura di Lea Mattarella. Giorgio Persano presenta fino al 14 ottobre Stanze, dedicata all’artista Per 

Barclay, un percorso visivo e di senso a cui seguirà dal 30 ottobre la personale del pittore austriaco Herbert 

Brandl. Photo & Contemporary presenta fino al 29 ottobre la mostra Vintage Polaroids 1981 – 1997, una 

selezione di istantanee realizzate da Giovanni Gastel e presentate al Palazzo della Triennale di Milano 

nell’autunno del 1997 in una mostra curata da Germano Celant. La galleria Weber & Weber ospita la 

mostra Mending sull’artista Greta Pasquini (fino al 21 ottobre) e Opere di Antonio Violetta (fino al 23 

dicembre). Tucci Russo Studio per l’Arte Contemporanea ospita a Torre Pellice la personale di Tony Cragg Skulls 

Etc e quella di Giuseppe Penone Images de Pierre (fino al 5 novembre). Il 27 ottobre, inoltre, inaugura un nuovo 

spazio in Via Bertolotti 2 a Torino con una personale di Christiane Löhr. 

Fuori Torino infine, il Castello di Rivara, Museo d’Arte Contemporanea ripropone il tradizionale Equinozio 

d’Autunno#30 (fino al 5 novembre), e parallelamente un trittico dedicato agli artisti Hermann Nitsch, Giuseppe 

Chiari e Alighiero Boetti. 
 

 

http://mazzoleniart.com/
http://www.franconoero.com/
http://www.franconoero.com/
http://www.noiregallery.com/index.php
http://www.albertopeola.com/
http://www.giorgiopersano.com/
http://www.photoandcontemporary.com/
http://www.galleriaweber.it/
http://www.tuccirusso.com/
http://www.castellodirivara.it/

